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Ritorna il Tempo Ordinario. Seguiamo Cristo che ancora una volta inizia 
il suo ministero e ossequienti alla voce dal cielo che ci invita ad ascoltare il 
Figlio amato, seguiamolo e ascoltiamolo! 

Questo numero, nella Prima parte contiene sussidi per la celebrazione 
(testi liturgici, indicazioni per l’animazione della celebrazione, esegesi dei 
testi biblici del Lezionario e alcune tracce per l’omelia) dal Battesimo di 
Gesù fino alla VIII Domenica del Tempo Ordinario.

Segue la Seconda parte, con una meditazione per il primo venerdì di 
febbraio nella rubrica «Primi venerdì», contenente riflessioni sulla devozione 
al Sacro Cuore. La rubrica «Ritiri per presbiteri e religiosi» è dedicata alla 
formazione dei presbiteri e dei religiosi, con delle pagine sulla formazione 
dei presbiteri e dei religiosi: uomini nel mondo ma non del mondo. Segue la 
rubrica «WebEvangelizzo», dedicata all’argomento della catechesi, reso 
attuale dalla recente istituzione del ministero del catechista. Segue un’al-
tra parte dell’opera Rappresentazioni, con il “Canto di Maria”. 

Come di consueto, nel numero di questo periodo dell’anno, vi è 
una parte cospicua dedicata alla Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani. Vi è riportato parte del sussidio preparato dagli organismi pre-
posti per facilitare la preghiera “ecumenica” .

Per quanti ancora non lo sapessero o non hanno ancora usufruito della 
nostra offerta, colgo l’occasione di queste pagine per dire che chiunque, in 
regola con l’abbonamento per il 2021/2022, potrà collegarsi al nostro sito e 
dalla propria area riservata scaricarsi i files in PDF in omaggio, con contenuti 
che integrano il testo su carta e riguardano i ragazzi e i giovani (suggerimenti 
omiletici a loro adeguati, abbinati ad esempi e suggerimenti per la catechesi, 
insieme a grafici, per gli usi che saranno ritenuti più confacenti alle proprie 
necessità). Per questo, occorre registrarsi e fare richiesta di abilitazione in 
segreteria.

Ancora una volta mentre ringrazio di cuore quanti anche quest’anno 
hanno continuato a darci fiducia e sostegno con il rinnovare l’abbonamento, 
perché ci incoraggiano a continuare ad offrire il nostro servizio, nello stesso 
tempo invito ancora tutti a spendere una parola di apprezzamento anche 

PRESENTAZIONE
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con i propri amici o conoscenti invitandoli ad usare il frutto del nostro lavo-
ro: insieme si riesce a superare le difficoltà e a programmare con serenità e 
fiducia le nuove uscite. È molto importante esser sostenuti da gran numero di 
lettori-amici, se invece — come purtroppo sta accadendo — si diminuisce di 
numero le difficoltà a mantenere il servizio della parola che ci siamo assunti 
aumentano e soffocano ogni sforzo.

Ricordo anche che siamo soliti fare un omaggio ai neo-ordianti presbiteri 
di quest’anno, diocesani o religiosi, quale benvenuto nella grande famiglia 
di «Temi di predicazione - Omelie» ed anche quale invito a seguire la nostra 
pubblicazione; è sufficiente che il loro Ordinario ci indichi il suo nome e 
che il neo-ordinato accetti l’omaggio

Mentre chiudo questo numero, in tutto il mondo, si è alle prese con una 
nuova ondata di pandemia causata dal COVID19. Ovunque nel mondo si 
stanno susseguendo segnali di ripresa e di ricadute, cosa che crea ancora 
grande difficoltà per tutti e in specie per le assemblee liturgiche, che sono 
in questo modo menomate e non possono esprimere al massimo il mistero 
di cui sono portatrici. Per le vicende di tutti coloro che sono e che saranno 
coinvolti da ciò a vario titolo occorre sia pregare sia rimboccarsi le maniche 
e fattivamente soccorrere Cristo, che si fa presente in ogni fratello che è e 
che sarà in difficoltà, nel modo in cui si potrà.

Porgo a tutti cordiali saluti e auguro una buona celebrazione di questa 
prima parte del tempo ordinario e ancora una volta auguro un buon inizio 
del nuovo anno.

fr. Giuseppe Piccinno, o. p.

AVVISO
Preghiamo quanti rinnovano l’abbonamento 

CELEBRANDO DELLE EUCARISTIE
secondo le nostre intenzioni

di CONTATTARCI PREVIAMENTE 
in modo da verificare se vi sono disponibili 

intenzioni per le celebrazioni.
 CONTATTI tel. - fax: +39 081 5526670
   mail: segreteria@edi.na.it
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9 gennaio 2022 (C) Battesimo del Signore

1. - FORMULARIO E LEZIONARIO PER L’EUCARISTIA
l ANTIF. D’INGRESSO - Battezzato il Signore, si 
aprirono i cieli e come una colomba lo Spirito disce-
se su di lui, e la voce del Padre disse: «Questi è il 
mio Figlio, l’amato: in lui ho posto il mio compiaci-
mento». (Cf Mt 3,16-17)
l COLLETTA - Dio onnipotente ed eterno, che 
dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti 
il Cristo tuo amato Figlio mentre discendeva su di 
lui lo Spirito Santo, concedi ai tuoi figli di adozione, 
rinati dall’acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel 
tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
oppure
O Padre, il tuo Figlio unigenito si è manifestato nella 
nostra carne mortale: concedi a noi, che lo abbia-
mo conosciuto come vero uomo, di essere interior-
mente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio, e vive 
e regna con te...
oppure
Padre santo, che nel battesimo del tuo amato Figlio 
hai manifestato la tua bontà per gli uomini, concedi 
a coloro che sono stati rigenerati nell’acqua e nello 
Spirito di vivere con pietà e giustizia in questo mon-
do per ricevere in eredità la vita eterna. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...

l I LETTURA (Is 40,1-5.9-11)
1«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro 

Dio. - 2Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele 
che la sua tribolazione è compiuta la sua colpa è 
scontata, perché ha ricevuto dalla mano del Signo-
re il doppio per tutti i suoi peccati».
3Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al 
Signore, spianate nella steppa la strada per il no-
stro Dio. 4Ogni valle sia innalzata, ogni monte e 
ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si 
trasformi in piano e quello scosceso in vallata. 5Al-
lora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini 
insieme la vedranno, perché la bocca del Signore 
ha parlato». 
9Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie 
a Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci 
liete notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non te-
mere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro 
Dio! 10 Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo 
braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con sé il 
premio e la sua ricompensa lo precede. 11Come un 
pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo brac-
cio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce 
dolcemente le pecore madri». Parola di Dio.

l SALMO RESP. (Sal 103,1-2; 3-4; 24-25; 27-28; 29-30)
Rit. Benedici il Signore, anima mia.
1Sei tanto grande, Signore, mio Dio! / Sei rivestito 
di maestà e di splendore, / 2avvolto di luce come di 
un manto, / tu che distendi i cieli come una tenda.
   Rit.

PER LA LITURGIA

PRIMA PARTE
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3Costruisci sulle acque le tue alte dimore, / fai delle 
nubi il tuo carro, / cammini sulle ali del vento, / 4fai 
dei venti i tuoi messaggeri / e dei fulmini i tuoi mini-
stri.  Rit.
24Quante sono le tue opere, Signore! / Le hai fatte 
tutte con saggezza; / la terra è piena delle tue cre-
ature. / 25Ecco il mare spazioso e vasto: / là rettili e 
pesci senza numero, / animali piccoli e grandi. Rit.
27Tutti da te aspettano / che tu dia loro cibo a tempo 
opportuno. / 28Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; / 
apri la tua mano, si saziano di beni. Rit.
29Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; / togli loro 
il respiro: muoiono, / e ritornano nella loro polvere. 
/ 30Mandi il tuo spirito, sono creati, / e rinnovi la fac-
cia della terra. Rit.
l II LETTURA (Tt 2,11-14; 3,4-7)
Figlio mio, 11è apparsa la grazia di Dio, che porta 
sal vezza a tutti gli uomini 12e ci insegna a rinnegare 
l’em pietà e i desideri mondani e a vivere in que-
sto mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, 
13nell’attesa della beata speranza e della manife-
stazione della gloria del nostro grande Dio e salva-
tore Gesù Cristo. 
14Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da 
ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che 
gli ap partenga, pieno di zelo per le opere buone. 
3,4Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvato-
re no stro, e il suo amore per gli uomini, 5egli ci ha 
salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma 
per la sua mise ricordia, con un’acqua che rigenera 
e rinnova nello Spi rito Santo, 6che Dio ha effuso 
su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, 
salvatore nostro, 7affinché, giustificati per la sua 
grazia, diventassimo, nella spe ranza, eredi della 
vita eterna. Parola di Dio.
l ACCLAMAZIONE AL VANGELO - Alleluia, alle-

luia. Viene colui che è più forte di me, disse Gio-
vanni; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 
Alleluia. (Lc 3,6)
l VANGELO (Lc 3,15-16.21-22)
In quel tempo, 15poiché il popolo era in attesa e 
tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il Cristo, 16Giovanni rispose a 
tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno 
di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco». 
21Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezza-
to e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì 22e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma corporea, come una colom-
ba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». Pa-
rola del Signore.
l SULLE OFFERTE - Accogli, o Padre, i doni che 
la Chiesa ti offre celebrando la manifestazione del 
tuo amato Figlio, e trasformali per noi nel sacrificio 
perfetto che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per 
Cristo nostro Signore.
l ANTIF. ALLA COM. - Questa è la testimonianza 
di Giovanni: «Ho contemplato lo Spirito discendere 
e rimanere su di lui: egli è il Figlio di Dio». (cf Gv 
1,32.34)
oppure:
Giovanni disse: «Io vi battezzo con acqua; ma vie-
ne colui che è più forte di me. Egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco». (Lc 3,16).
l DOPO LA COMUNIONE - Padre misericordioso, 
che ci hai saziati con il tuo dono, concedi a noi di 
ascoltare fedelmente il tuo Figlio unigenito, per 
chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo 
nostro Signore.

2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE
p Raccolte di canti da cui attingeRe

1) Repertorio nazionale. Canti per la liturgia, CEI-Elledici, Leu-
mann (TO) 2009.

(2) Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(3) V. Tassani, I Salmi responsoriali, Dehoniane, Bologna 20103.

A. RITI DI INTRODUZIONE
p canto di ingResso

Chiesa di Dio [1], n. 267 – Insieme, che in Cristo ci ha resi Chiesa, 
cantiamo il grande amore di Dio per coloro che egli ama.
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p pReghieRa eucaRistica

Prefazio proprio del Battesimo del Signore: Consacrazione e missione 
di Gesù.
Preghiere eucaristiche I, II, III con il ricordo proprio della dome-
nica.
p pReghieRa del signoRe (Presbitero)
Il battesimo ci ha costituiti figli di Dio in Cristo per questo possia-
mo pregare e dire: Padre nostro…

p Rito della pace (Diacono o Presbitero)
Anche il gesto che ci scambieremo aumenti la mutua concordia. 
Scambiatevi un segno di amore fraterno.

p canto di coMunione

O Gesù redentore [1], n. 90 – «Questa è la testimonianza di Gio-
vanni: “Ho contemplato lo Spirito discendere e rimanere su di lui: 
egli è il Figlio di Dio”» (Ant. com.). Cantiamo il nostro Dio Uno e 
Trino a motivo delle sue meraviglie.

D.  RITI DI CONCLUSIONE
p congedo (Diacono o Presbitero)
Decisi a seguire Cristo sulla via della vita, andate in pace.

G. P.

3. - ESEGESI
v 1/ VANGELO (Lc 3,15-16.21-22)

A. CONTESTUALIZZAZIONE
p sguaRdo d’insieMe. - La narrazione del battesimo del Signore in 

Luca è preceduta da una lunga e differenziata catechesi fatta dal Bat-
tista alle varie categorie di persone che si presentavano a lui: i farisei e 
i sadducei, le folle, i pubblicani, i soldati (3,7-14). Nel brano odierno 
il Battista, pur nella sua grandezza (il più grande tra i nati di donna), 
si presenta come «precursore» di un Altro; il suo gesto penitenziale, 
il battesimo d’acqua, che lo pone in linea con tanti altri predicatori 
di penitenza e purificazione, Io differenzia profondamente da Colui 
che battezzerà in «Spirito Santo e fuoco»; egli con il suo povero gesto 
annuncia e prepara la venuta di Colui che è «più forte» e più grande 
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voce trema nel darla, e il profeta lo incoraggia insistentemente. È Dio 
che potentemente interviene nella storia e rinnova i prodigi gloriosi 
dell’Esodo dall’Egitto: occorre crederlo e prepararsi all’evento!

v 3/ SALMO RESPONSORIALE (103,1-4.24-25.27-29)
 Il Salmo 103 ci assicura che Dio continua la sua azione e la sua 
provvidenza nel mondo, e ciò che in modo mirabile aveva creato, in 
modo ancora più mirabile lo salva mediante la volontà di Cristo di 
piacere al Padre.

v 4/ SECONDA LETTURA (Tt 2,11-14; 3,4-7)
A. CONTESTUALIZZAZIONE

p Ricca catechesi. - Il brano ci offre una ricca ed elaborata cate-
chesi battesimale sulla salvezza operata da Cristo e sul segno sacra-
mentale, il battesimo, attraverso il quale essa ci viene comunicata. 
Per questo alla sequenza originaria dei versetti sono stati tolti quelli 
che maggiormente si riferivano alla situazione storica della lettera 
(2,13-3.3): non si vuole distrarre il credente dal mistero che sta al 
centro della celebrazione. Le linee che vengono evidenziate sono 
tre: la fonte di tutto è il dono che il Cristo ha fatto della propria vita al 
Padre; il frutto di questo dono d’amore è la comunione con il Padre; 
questo segno pubblico, solenne, comporta una vita secondo quello 
Spirito che viene effuso sul battezzato.

 B. CONTENUTO
p nuova vita. - Paolo non teme di descrivere a tinte fosche la 

vita pagana precedente al battesimo: qui essa è caratterizzata dal-
l’«empietà» e dai «desideri mondani», cioè da una forma di vita sen-
za ordine e senza senso, in preda ai desideri disordinati ed insaziabili 
stimolati costantemente dal modo di vivere degli altri. Una realtà che 
è già alle spalle del battezzato, ma che rimane in agguato e potrebbe 
rimpadronirsi di lui, se non si impegna a viverne una sobria, giusta e 
santa, sia nella vita privata, sia nelle relazioni sociali e nel rapporto 
con Dio.

p inizio del coMpiMento. - L’impegno presente non è fine a se stes-
so; se è reso possibile dal dono di Cristo, è motivato essenzialmente 
anche dall’«attesa della beata speranza» dell’incontro prossimo con 
il Salvatore nella gloria. Questo dà all’esistenza cristiana una dimen-

I Parte: Battesimo del Signore
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senza le parole è muto ma vero; le parole senza le opere possono 
essere altisonanti, ma rimangono sempre vuote.

v 2 / PRIMA LETTURA (Sir 27,5-8)
A. CONTESTUALIZZAZIONE E CONTENUTO

p consideRazioni. - Le considerazioni di Ben Sira sono rivolte 
all’uomo d’affari, ma possono valere per tutti. Per amore del lavoro 
molti peccano appunto perché il desiderio del lucro porta alla sle-
altà, alle falsificazioni, al furto. Se si abbandona il timore di Dio la 
casa andrà presto in rovina (27,2-4). Le situazioni sbagliate, gli errori 
possono rimanere a lungo nascosti, ma alla fine, nel susseguirsi degli 
eventi, vengono allo scoperto. Le scorie riescono a rimanere nascoste 
in mezzo al grano quando si trova ammucchiato, ma al vaglio cado-
no inevitabilmente a terra. C’è sempre un momento in cui le cose, gli 
esseri vengono messi alla prova e debbono rivelare la loro identità. 
Il fuoco della fornace verifica il lavoro del ceramista, se ha scelto il 
giusto materiale, se ha ben amalgamato l’impasto; come il buono o 
cattivo raccolto fa conoscere l’abilità, la diligenza dell’agricoltore. 
Bisogna sempre aspettare prima di pronunciarsi su un qualsiasi fatto, 
dato, evento, persona, soprattutto sull’agire dell’uomo.

p iMpoRtanza del paRlaRe e della paRola. - Ben Sira ha un suo 
criterio di verificare la parola non intesa nel suo suono materiale, ma 
in quanto espressione dei sentimenti, della realtà ultima dell’essere 
ragionevole. La ‘parola’ non è se non l’estrinsecazione di una realtà 
invisibile, misteriosa; in pratica di ciò che passa nel cuore, nell’in-
telligenza di un qualsiasi individuo. Anche la parola dell’uomo può 
ingannare ma non c’è altra via per sapere ciò che alberga dentro il 
suo essere. Dopo e oltre le parole bisogna attendere le operazioni, ma 
anche queste possono trarre in errore perché si può sempre simulare 
una cosa per un’altra. Per questo la garanzia prima e più immediata 
della risposta da dare al proprio simile è la parola; oltre il suo con-
tenuto, lo stesso tono rivela lo stato d’animo, ma anche l’indole di 
colui da cui proviene. Anche senza un chiaro proposito di pubblica 
confessione l’uomo parlando lascia sempre intendere che cosa ha 
dentro e a che cosa aspira.

v 3/ SALMO RESPONSORIALE (Sal 91,2-3; 13-14; 15-16)
 Il salmista ci fa ascendere dai simboli della vita naturale, che oggi 
è e domani svanisce, alle invisibili realtà eterne, che con la grazia già 

I Parte: VIII Domenica del Tempo Ordinario
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1. PRIMI VENERDÌ
Febbraio

p dio si fa conosceRe. - Dio si rivela all’uomo con linguaggi uma-
ni; è proprio questa la volontà di Dio: rivelarsi all’uomo; e la Bibbia 
ci narra la storia di questa rivelazione. La rivelazione di Dio all’uomo 
non ha comportato un’apparizione schiacciante. Il figlio di Dio non 
è apparso sulla terra in forma strabiliante, quasi mostruosa; egli è ve-
nuto in punta di piedi, con i passi incerti di un bambino. Dio si rivela, 
si fa scoprire, senza violentare le libertà, la mentalità, direi le stesse 
abitudini e i costumi che costituiscono la cultura in cui la persona 
umana cresce e si sviluppa. Gli apostoli, il giorno della Pentecoste, 
parlavano la loro lingua, cioè il galileo, e la gente udiva parlare in 
lingua propria. Dio si rivela a misura dell’uomo e anche della sua 
cultura e civiltà.

p andaRe veRso dio. - L’uomo da parte sua per scoprire Dio deve 
pur fare qualcosa. Per tutti c’è un’attrazione di Dio, se non altro, l’at-
trazione di questo universo, di questa natura, dell’enigma della vita, 
della persona umana; mille altri motivi propongono e prospettano 
Dio come possibile soluzione dei problema. L’attrattiva non manca; 
e la risposta?... Per scoprire Dio, insegna il brano di Esodo 3,1-6, oc-
corre salire sulla montagna e togliersi i sandali. Montagna equivale a 

SUSSIDI VARI

° SECONDA PARTE
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vero «devoto» l’Oreb della rivelazione di Dio quindi dell’incontro 
con Dio e della missione da parte di Dio ai fratelli.

E. B.

2. – RITIRI PER PRESBITERI E RELIGIOSI
Il presbitero: nel mondo ma non del mondo

p gRandi feRite e gRandi MutaMenti. - Continuiamo a guardare il 
mondo a cui siamo mandati. Se vogliamo servirlo, se vogliamo sal-
varlo, nel nome di Gesù bisogna conoscerlo bene. Il nostro sguardo 
sul mondo non deve essere pessimistico, né eccessivamente e su-
perficialmente ottimistico, utopistico. Il cristiano, alla scuola di Gesù 
è realista. Occorrerà comunque sempre, per chi vuole camminare 
rettamente e saggiamente, per chi vuole giovare veramente ai suoi 
fratelli, avere chiaro dinanzi il quadro della situazione in cui è chia-
mato ad agire. Proprio il realismo cristiano, mentre ringrazia Dio di 
ogni buon dono, non si nasconde tuttavia il male che c’è intorno e 
che bisogna evitare o, addirittura, trasformare in bene. 

Guardarsi attorno e scoprire anche le grandi piaghe dell’uomo 
d’oggi è premessa di un autentico slancio missionario inteso a salvare 
l’uomo, tutto l’uomo, ogni uomo. Come non vedere i mali da cui sia-
mo afflitti? Si vede ovunque violenza, tortura, menzogna, viltà, mise-
ria, emarginazione, razzismo, carenza di senso, insoddisfazione esi-
stenziale, femminicidio, pessimismo, diffusione delle sette, diffusione 
del satanismo... Ma aggiungiamo che il male più grave del mondo di 
oggi è l’assenza di Dio e dei valori soprannaturali. Tutti gli altri ma-
lanni derivano da ciò; per cui se si vuole aiutare l’uomo a ritrovare se 
stesso e la sua pace, bisogna restituirgli Dio. 

p gRandi aspiRazioni. - Il realismo cristiano deve farci vedere an-
che il bene che c’è nel mondo; ed è tanto. Cogliamo anche le gran-
di aspirazioni che salgono dall’umanità, come un seme prezioso di 
salvezza, la salvezza che noi vogliamo regalare al mondo col nostro 
impegno missionario. Ci sono, sì, tante ferite, tante cause di appren-
sione, ma ci sono pure tantissime meravigliose aspirazioni. Facciamo 
un rapido elenco: 

— La ricerca dell’essenziale: oggi si va subito al sodo, a ciò che 
conta, si va ai fatti,si cerca di arrivare a ciò che serve,senza tanti ghi-
rigori. Ecco perché, anche riguardo alla pietà, si è sfrondato molto, si 
fa a meno di tante forme esteriori, di tanti orpelli...

II Parte: Ritiri per presbiteri e religiosi
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può andare anche in un ambiente malfamato e corrotto, ma bisogna 
andarci con la propria precisa identità e decisi a non confonderla in 
nessun modo. Il risultato è la salvezza.

p la buona stRada. - Mantenere intatta la propria differenza, non 
per farla pesare, ma per farne strumento di salvezza, e forti della pro-
pria sicurezza di aver scelto una strada precisa, con degli obblighi 
particolari, di avere in mano, quindi, dei mezzi preziosi di salvezza 
per gli altri, incamminarsi verso i fratelli con il cuore pieno d’amore: 
ecco la strada dei nuovi apostoli. Solo così l’andare ai fratelli non ci 
nuocerà, ma diventerà un mezzo ulteriore per la nostra santificazio-
ne, per essere cioè veramente noi stessi. Ci sarà una continua intera-
zione fra il rientro in noi stessi e l’andare ai fratelli, fra la comunione 
con Dio e l’immersione nel mondo.

A. G. 

3. – WebEvangelizzo
La catechesi, un “cantiere aperto” nel cuore del Sinodo

Al Direttorio per la Catechesi1 è seguita la Lettera apostolica 
“Antiquum ministerium” con cui Papa Francesco ha istituito il 
ministero del Catechista2. Nell’attesa (almeno è così mentre scriviamo) 
dell’Ordo dell’istituzione del ministero del catechista, ci aspettiamo 
che tutta questa recente riflessione sul tema della Catechesi sia messo 
debitamente al centro del nuovo Sinodo voluto da Papa Francesco3.

Questa volta si tratta di un più lungo cammino che proseguirà fino 
al Giubileo del 2025.

Le prime notizie di questo importante evento erano trapelate a 
marzo del 2021, negli ultimi giorni della terribile terza ondata della 
pandemia. Erano i primi piccoli segnali della grande voglia di ripartire 
come Chiesa, popolo di Dio in cammino. Un lungo reportage ci 
venne offerto dalla rivista «Jesus» successivamente ad agosto4, che 
inquadrava criticamente la proposta sinodale all’interno del profondo 

1 https://www.arcidiocesibaribitonto.it/curia/settore-evangelizzazione/
ufficio-catechistico/incontro-foirnazione-catechisti/anno-pastorale-2020- 
2021/direttorio-per-la-catechesi.pdf

2 https://www.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/
papa-francesco-motu-proprio-20210510_antiquum-ministerium. html

3 https://www.synod.va/it.html
4 https://www. jesusonline.it/numero-8-2021/
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giorni nostri, l’Areopago ha conosciuto diverse “rivoluzioni” e quella 
attuale e certamente la più pervasiva mai vista perché non riguarda 
solo l’uso di nuovi e più sofisticati strumenti di comunicazione, 
ma coinvolge l’ambiente in cui l’uomo contemporaneo vive, il suo 
modo di pensare e agire sociale: viviamo una vera trasformazione 
“antropologica” epocale.

Ma siamo fiduciosi e seguiamo il passo lento, ma saggio, della 
Chiesa, guardando con interesse e curiosità ai passi che le singole 
Chiese particolari stanno cominciando a fare. Con piacere accogliamo 
ad esempio le informazioni che vengono dalle iniziative messe in 
atto dalla diocesi di Noia, che ha aperto il suo cammino lo scorso 
17 ottobre in Duomo con una celebrazione eucaristica solenne 
presieduta dal vescovo Francesco Marino8. E che nei giorni precedenti 
ha promosso un interessante percorso di formazione per gli animatori 
della cultura e della comunicazione sul tema, L’essenziale per 
comunicare l’Essenziale. Sulla relativa pagina diocesana del settore 
“comunicazioni sociali”, troviamo altre interessanti proposte, da cui 
trarre spunti9.

Anche la diocesi di Bari-Bitonto lo scorso 16 ottobre 2021 ha 
aperto la fase diocesana del sinodo con una Celebrazione della 
Parola presieduta da mons. Giuseppe Satriano, in cui ha proposto 
una stimolante meditazione a partire dall’icona biblica di “Cornelio 
e Pietro”, presente negli Atti degli apostoli, icona di una chiesa in 
uscita10. L’illustrazione del cammino proposto si può riascoltare e 
rivedere nella registrazione video pubblicata sul sito ufficiale della 
Diocesi11.

Il cammino è appena iniziato, impariamo a interpretare i segni dei 
tempi.

Salvatore Schirone - schirone@gmail.com

8 https://www.diocesinola.it/comunicazioni-sociali/news/articolo/fase-
diocesana-sinodo-dei-vescovi

9 https: //www. diocesinola.it/comunicazioni- sociali
10 ht tps: / /www.arcidiocesibaribi tonto. i t /news/comunione-

partecipazione- missione
11 https://www.arcidiocesibaribitonto.it/news/la-chiesa-di-bari-

bitonto-popolo-in-cammino
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4. – RAPPRESENTAZIONI / 16
(che forse non hanno bisogno di un palco)

IL CANTO DI MARIA

Il Canto presenta i momenti della vicenda di Maria Santissima
documentati dai testi evangelici.
Il commento a volte è messo in bocca ai protagonisti,
a volte è “detto” da un “osservatore interno”:
è sempre l’espressione popolare di chi vive l’avvenimento.
È sembrata ovvia la forma del “parlato”.

La Madre di Gesù è la vivente esemplare dell’uomo in cammino,
testimone e attore di una storia a volte appena comprensibile,
spesso del tutto buia... ma sempre definitivamente capace 
di “realizzare” pienamente chi cerca e asseconda la volontà di Dio.

Attraverso una vicenda multiforme e drammatica, 
l’uomo passa dal SEGNO alla REALTÀ

Confesso di amare immensamente la Maria del Vangelo
e, conseguentemente, di trovare insipide e sovente irritanti 
le tante figure nate dalla pura fantasia…

Prologo : Una goccia d’acqua parla…

Io sono lo sguardo  d’intatta rugiada
che accoglie del sole  il calmo splendore…

Se ti agiti e parli  io cado per terra,
in polvere informe  svanisce l’incanto…

Adora il mistero  che lento si svela 
e sempre rimane  ancora non detto…

Non vane parole  di istanti fugaci, 
non voci frementi  di venti discordi!

L’Altissimo vede  e amandomi t’ama.
Con cuore adorante  contemplami e taci! 

II Parte: Rappresentazioni
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Morto è Giuseppe, e il figlio si allontana; le stanze sono vuote
       [ doppiamente
e le voci non dicono più niente se ascolti le vicine conversare,
o abbandonata vedova Maria.
Quell’ Amen che dicesti giovinetta un silenzio profondo ha 
       [ generato.

Villaggi e strade rose dalla polvere, notti e giornate di incerto 
       [ cammino,
se lo Spirito soffia, occorre andare.
Ma non ha sasso dove riposare, non ha sicuro pane per 
       [ mangiare...

Angeli santi, servi dell’Altissimo, come vorrei che ritornasse...
       [ Eppure
vi prego che non sanguini il suo piede !
 

Francesco Maj

Tarcisio Stramare
San Giuseppe
Il custode del redentore nella vita di Cristo e della Chiesa 
Editrice Domenicana Italiana, Napoli, 20212, pagg. 256, € 17,00 
[br]
Il testo contiene un’analisi di alcuni Inni liturgici dedicati a san 
Giuseppe e dei commenti alla Esortazione apostolica Redemptoris 
Custos. 

San Giuseppe
dai Padri della Chiesa agli scrittori ecclesiastici fino a san 
Bernardo
Editrice Domenicana Italiana, Napoli, 20212, pagg. 224, € 16,00 
[br]

L’autore passa in rassegna la Tradizione della Chiesa per coglie-
re ciò che viene detto di san Giuseppe e riferirlo a noi, oggi, per 
suscitare una più intensa ammirazione e devozione per il Patrone 
della Chiesa universale.

PER L’ANNO GIUSEPPINO
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2022
Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

«In oriente abbiamo visto apparire 
la sua stella

e siamo venuti qui per onorarlo»

Matteo 2,2

18 - 25 Gennaio

Sussidio per la preghiera utile per tutto l’anno
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